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Attentati a Bergamo a tre caserme CC 
Ferito un carabiniere investito dalle schegge di un ordigno - Le bombe fatte esplodere nel giro di dieci minuti con 

una tecnica perfetta - Delirante messaggio fatto trovare con una telefonata - Una città presa di mira dal terroristi 

Dal nostro inviato 
BKKGAMO — Poco meno di 
dicci minu t i : t re a t tenta t i , un 
feri to. (Ili obiettivi sono sta 
ti, ques ta volta, t r e c a s e r m e 
dei ca rab in ie r i in t r e centr i 
nei dintorni di I t e r i a m o : Pon­
t e S. P ie t ro . Zanica e Grurnel 
lo Del Monte. Il ferito è un 
c a r a b i n i e r e : Giovanni Vors*ot-
t ini , di 1!) anni , che si t rova 
va a l l ' in terno della c a s e r m a 
di Ponte San Pietro . K" stato 
invest i to da f ramment i di ve­
t ro e ila schcjine di pietra al-
le b racc ia e ha r i -xntato fe­
r i t e per fortuna non finivi. 

(ìli a t tenta t i seno stati -«fir­
ma t i» : nella t a rda mat t ina ta 
è s ta to t rovato un volantino 
coti il qua le le sedicenti 
>» S q u a d r e Arma te O-icraic •• e 
i « Nuclei Armat i por il Co 
numismi» *. r ivendicano la pa­
te rn i t à del filavo a t tacco con­
t ro le s ta/ ioni ilei ca rab in ie r i . 

Tut to è avvenuto nel giro di 
pochiss imi minut i , nella notte 
t r a mercoledì e giovedì. Fon 
t e S. P ie t ro , Zanica e Gru 
niello Del Monte .sono (en t r i 
a una dec ina di chilometri 
da Be rgamo , ma su t r e diret­
trici d ive r se : il pr imo lungo 
la s t a t a l e che |>orta a Lecco. 
l ' a l t ro lungo la s t r ada che va 
a Trevigl io e il t e r / o in dire­
zione di Brescia . P e r raggimi 
geri i tutti e t re , in auto, ci 
vuole una buona mezz 'ora . K' 
s t a to , con ogni probabil i tà , un 
solo « commando s> a compiere 
gli a t t e n t a t i : più di un tosti 
mone ha infatti notato in tut­
te e t r e i luoghi una t Giulia » 
c h i a r a e una Kavvasaki di 
grossa c i l indra ta . 

Ma vediam ) come sono sta 
ti compiut i i t re a t tenta t i nel 
de t tag l io . 

l'onte S. Pietro. ore 0.45. La 
s t r a g e è s ta ta evi ta ta pe r un 
soffio. La bomba — un ordi­
gno ad al to potenziale — è 
esplosa davan t i a l l ' ingresso 
del la c a s e r m a m e n t r e s tava 
r i en t r ando il ca rab in ie re De 
Simone che i i iomontaneanien-

BERGAMO — I danni provocati dall'attentato alla caserma dei carabinieri 

te d i r ige la stazione. «Ho vi 
sto del fumo — dice — non 
ho la t to neppure in tempo a 
d a r e l ' a l la rme e c ' è s tato lo 
.scoppio*. F o r t u n a t a m e n t e e r a 
defi lato e l 'esplosione non lo 
ha investi to. Fer i to è r imas to 
invece il c a r a b i n i e r e Yergot 
tini che si t rovava a l l ' in terno. 
K' s ta to giudicato guar ib i le 
in dieci giorni. 

La c a s e r m a è s i tuata su 
una s t r ada che pa r t e dal la 
s t a t a l e (piasi a l l ' imbocco del 
P a e s e . Nella s tessa s t r a d a 
sorgono condomini e palazzi 
ne. P e r avvic inars i alla case r ­
m a gli a t tenta tor i hanno a-
porto un varco nella re te me 
fallica che c i rconda n giardi­
ne t to al le spal le dell 'edificio 
e hanno do|x>sto l 'ordigno prò 
prio di fronte a l l ' ingresso . Lo 
scoppio è s tato di una violen­
za devas t an t e . Una cance l la ta 
è s ta ta s t r appa t a dal m u r o e 
s c a r a v e n t a t a a pezzi nella pa­

lazzina. gli .scalini de l l ' ingres 
so sono p ra t i camen te scom 
pa r s i , c r e p e si sono a p e r t e 
sui mur i , men t r e l ' interno de 
gli uffici veniva sconvolto: 
por te abba t t u t e , mobili rove­
sc ia t i . ca lc inacci ovunque . 

Zanica. ore 0.50. Vn boato 
t r emendo , udito nel raggio di 
alcuni chi lometr i . La c a r i c a 
esplosiva ha l e t t e ra lmen te di 
s t ru t to l ' ingresso della case r ­
ma . fatto s a l t a r e tutti i vetr i . 
lesionato a lcune pare t i e sof­
fitti. La palazzina ad un pia­
no. che ospi ta la s tazione dei 
c a r a b i n i e r i , è al la per i fer ia 
del paese , in una zona soli 
tar ia che ha pe rmesso agli 
a t t en ta to r i di a g i r e indistur­
bati e con la mass ima t r a n 
quill i tà. I ca rab in ie r i che si 
t rovavano a l l ' in terno sono ri­
mas t i incolumi. L:no <li loro 
aveva udito. |x>co p r ima , il 
rij)etuto passaggio di un ' au to . 

Grumello Del Monte, ore 

0.55. L 'ordigno fatto esplodere 
d a v a n t i alla c a s e r m a ha de 
vas ta to la rga p a r t e dell 'edifi­
cio e l a rgamen te compromes­
si! la .struttura in te rna , com­
p r e s e le cant ine , dove si t ro 
vano le c a m e r e di s icurezza 
e il p iano super io re dove vi 
sono gli alloggi del coman­
d a n t e e dei ca rab in ie r i . Gli at 
ten ta tor i danni! piazzato la 
bomba davan t i alla por ta se 
condar i a . protetti dal l 'oscuri 
t à . Quando è avvenuta l 'esplo­
sione e r ano a l l ' in terno il co 
m a n d a n t e della s tazione con 
la moglie e un g iovane ca ra ­
biniere il quale aveva lascia 
tu pochi minuti p r ima il !<)• vi­
le del la cucina che . dopo lo 
scoppio, appa r iva to ta lmente 
d i s t ru t to . 

T r e a t tenta t i in pochi minu­
ti, effet tuati con una tecni- . i 
e s t r e m a m e n t e perfez ionata . 
come d imost ra la quas i con-
temjioranei tà delle esplosioni, 

l 'esplosivo usato, gli effetti 
che quest i a t tenta t i hanno 
av uto. 

Quasi dodici ore dopi!, ver 
so mezzogiorno e mezzo, gli 
a t tenta tor i si sono fatti vivi. 
Una voce femminile ha tele 
fonato al quotidiano n 1,'Kco 
di Be rgamo v informando elu­
vi e ra un < documento inte­
r e s san te v in un cest ino della 
spazzatura nella central iss ima 
via Guglielmo D'Alzano. Kr.i 
la fotocopia di un dattilo»-." : 
to con il quale le J S q u a d r 1 

A r m a t e Opera ie » e i « \ ' u lei 
Armati jK-r il comunismo ? in 
formavano di esseri* :•!: c i t o 
ri dei t re a t ten ta t i . Fri I r ino 
volantino che r iprende , con 
uno stile abbas tanza p.ii.to. io 
argomentazioni che v n ^ o n o 
sol i tamente usa te per _iius'ifi 
e. ire questi cr imini . 

Si par la de l l ' a rma dei ca ra 
binieri i o n i e del bracci.) a r 
ma to dello s tato delle mu ; ' i 
nazionali e per questo i cara­
binieri hanno avuto receii '- '-
men te annient i salar ial i e mi 
gliori mezzi tecnici . C'è infi 
n e l 'annuncio che i t r e atten­
ta t i sono stat i compiuti a 
Be rgamo perché in ques ta e t 
tà i ca rab in ie r i , ass ieme alla 
m a g i s t r a t u r a , sono part icolar­
men te at t ivi . 

Questo r i fer imento pot/eb­
be far col legare i t r e a b i ­
tati alla sentenza , pronuncia­
ta il 24 luglio scorso, cont i» 
qua t t ro es t remist i arresta*! 
da i ca rab in ie r i o condann i t i 
da l la m a g i s t r a t u r a di Berga­
mo |M'r detenzione di arni ; . 
Ma da tempo, nel be rgama­
sco. si susseguono atti di vio­
lenza. 

Già verso la fine dello scor­
so anno vi furono, in occa­
sione di manifestazioni sta 
den tesche . lanci di bottiglie 
molotov contro au to e pullman 
pr ivat i e contro mezzi della 
polizia. Una violenza che ave 
va anche un aspet to non stret­
t a m e n t e politico e che si ma­
nifestò con graviss imi at t i di 
teppismo allo s tadio in segui­

to a deludenti risultati dei-
l 'Atalanta . 

Fini ta questa fase, ne MI 
bentrò un 'a l t ra che oblio m 
me protagonisti gruppi ni': ri 
.stretti: un a t t en ta to alla i a 
s e n n a dei ca rab in ie r i di D a ­
mine e un incend.o che d' 
s t russe larga pa r t e oc: ma 
ga/zini della PhiUo d. Z.n 
gonia. L'episodio più >riv-- i 
però dei p u m i inorili dello 
scor-o giugno; un tirupeo d. 
cr iminal : maschera t i o -a ' t t 
il comando dei Vigili Urb.u i 
delia cit tà al ta . L'unico v I-ole 
clic si trova al l ' interno \ ieri 
legato e i <uo: as- . ihto"i . e 'u . 
prima d. fuggire nh . i - io del 
le a rmi . de|>ositano un t boni 
ba. 11 vigili- r a s c e a in!'••.ni 
gore il vetro di una finestra e 
a ch iamare aiuto. Acco l t e u: 
.suo collega che r iesce a sion 
d a r e la |>oi"a e a por ta re Ino 
ri dal locale il vigile legalo. 
Pochi istanti dopo la Ixiui') i 
scopp.a provocando un ilice-
dio che devas ta to ta lmen 'e : 
locali. Questa volta gli a f e ; 
tatori orano elicisi ad ucc idc 'o 
e solo per caso questo non i 
av venuto. 

Quando, nel l ' inverno s torso . 
esplose una forma di v IO'I n 
za che coinvolgeva centinaia 
di giovani, il movimenti» de 
mocra t ico si mobilitò e la -uà 
azione contribuì a far cessa re 
questo ti|>o di teppismo. ('.: 
gi. di fronte a questi nuovi 
a t tacchi terror is t ic i , è nec-.-s 
sa rio - corno .sottolinea un 
comunicato della segreter ia 
della federazione del PCI — 
* che le forze del l 'ordine OHI 
tinuino con tenacia e forme/ 
za la loro opera tesa a tuie 
laro la vita di tutti i ci t tadini . 
sapendo che in ques ta azioni­
noti sono isolati, ma con loro 
vi sono i denux-ratici e -'li 
miti fascisti be rgamasch i e n 
par t ico lare i lavorator i eoo 
sapevoli che il tc r ron. -m > è 
diret to in primo luogo COM'IM 
il movimento opera io e la -uà 
s t ra tegia ». 

Bruno Enriotti 

Garagista freddato da un «commando» sotto gli occhi del figlio [ Delitto mafioso in Calabria 

Altro morto nella feroce «guerra» 
per la superstrada Sciacca-Palermo 

Killer uccidono 
un camionista 

E" il nono regolamento di conti in otto mesi nella zona di Altofonte - Ucciso i Altro omicidio per gli appalti di opere 
a lupara un sorvegliato speciale presso Partinico - Vendetta per un ricatto? 
Dalla nostra redazione 

P A L E R M O — Due omicidi 
nel g i ro di poche oro allo por 
te di P a l e r m o . Noi pr imo è 
r imas to vi t t ima un uomo di 
tf ann i . Na ta l e Abbella. K' 
s t a to ucciso con alcuni colpi 
di pistola in un'oflicina di 
Altofonte. un paese a pochi 
chi lometr i da P a l e r m o . Sta­
va lavando un 'automobi le . 
quando gli hanno s p a r a t o . L'o­
micida è fuggito subito d o p i . 
l 'n figli»! del la vi t t ima ha 
ass is t i to al deli t to ma non ha 
riferito niente di utile agii 
inves t iga tor i . 

L 'omicida è fuggito su u n i 
« Fiat 127 » guidata da un 
complico o sul.'a (pialo orano 
a lmeno t ro ixr.sone. .secondo 
(pianto hanno riferito il figlio 
del l 'ucciso e al tr i testimoni 
che però, a (pianto s e m b r a . 
o l t re a ques to non hanno dato 
al t r i par t ico lar i segni di r. 
liovo. 

Questo di Natale Abbella è. 
in otto mesi , il nono t rogo 
lamento di conti > nella z«*ia 
t r a Altofonte. Pioppo e Pia 
na (leu!: Albanesi , t ro paos: 

de l l ' en t ro te r ra di P a l e r m o si­
tuat i l 'uno accan to a l l ' a l t ro . 
Gli invest igatori hanno già 
a c c e r t a t o che alcuni dei de­
litti sono collegati e sono av­
venuti |x i r a s s i c u r a r s i appa l ­
ti di una s t r a d a . 

Mandant i od esecutor i non 
sono stat i scoper t i . I cont ra­
st i . secondo gli invest igator i , 
si sono acces i pe r l ' accapar ­
r a m e n t o dei lavori por la co­
s t ruzione dogli ultimi duo lot­
ti della s t r ada veloce Pa le r ­
m o Sciacca o a l controllo del­
l ' abbondante acqua gest i ta da l 
•e consorzio irr iguo del par­
co » MÌ Altofonte. con la (pia­
le sono i r r igat i a lcuno migl ia ia 
li e t t a r i di ag rumet i , frutte­
ti od or t i . Una dolio vittime-. 
Fe rd inando Montano, d; (">-? 
anni , s eg re ta r io comuna le di 
Altofonte m pensione, fu as­
sass ina ta la se ra del M) m a r 
/.» nel contro del pao.-e: pro-
s odo va r:mix>rtante consor­
zio i r r iguo. 

I-a « faida » nel t r iangoli! 
Altofonte P.opjxi P iana dogli 
Albanesi si apri il M) dicem­
bri- scorso, con il r ap imen to 
e ia >;»a.-iz:o»ie tfu ce r t amen­

t e ucciso, r i tengono gli inqui­
rent i ) de l l ' a s s i cu ra to re Roso­
lino Ricorda t i , d i M ann i , a l l ­
eante ad Altofonte, compro­
pr ie ta r io di un ' emi t ten te tele­
visiva p r iva t a a P a l e r m o . 

Il 31 genna io fu la volta di 
Antonino P e c o r a r o , di 41 ann i . 
in fe rmiere al cen t ro tumori di 
P a l e r m o , ucciso a P iana d e 
gli Albanes i : q u a t t r o giorni 
dopo, con due s c a r i c h e di fu­
cile a l upa ra , venne assass i ­
na to a P a l e r m o l 'al tofontese 
Sa lva to re Di Gaudio, d; 50 
ann i , ope ra io al c a n t i e r e na­
va le . Quindi, il 12 febbraio . 
s c o m p a r v e Gioacchino Scali­
s i . di GÌ ann i , c o m m e r c i a n t e 

Dopo rncc i s ione di Fe rd i ­
nando Montano, il 3 ap r i l e 
spar i dal la circolazione an­
che F r a n c e s c o Gambino di 55 
anni , cotisulente del lavoro 
p re s so la segre te r i a provin­
c ia le UIL di P a l e r m o . 

Infine, nella notte t r a sa­
ba to e domenica scors i , sono 
stat i uccisi nelle c a m p a g n e 
di Pioppo, a b reve dis tanza 
l 'uno da l l ' a l t ro , con fucilate 
e pis tole t ta te , F r a n c e s c o Mar-
to r ana . un m u r a t o r e di 44 

anni , piccolo impresa r io edi­
le . e s a lva to re La B a r b e r a . 
di 43 ann i , gua rd iano di un 
can t i e r e nella cos t ruenda Pa­
lermo-Sciacca . 

Nel l ' a l t ro omicidio avvenu­
to ieri è r imas to vi t t ima Do­
menico U i F a t a . 37 ann i , mu­
r a t o r e d isoccupato , b racc ian­
te a g io rna ta , sorvegl ia to spe­
c i a l e p e r numerosi p receden­
ti penal i , s t ronca to dal la lu­
p a r a neile c a m p a g n e di T rap -
peto. nei pressi di Pa r t in i co . 
I colpi l 'hanno so rp re so quan­
do, a n c o r a nella t a r d a sera­
ta di mercoledì , e ra intento 
a r ipul i re i filari di vi te di 
un pcxlero. 

Domenico I-a F a t a e r a for­
t emen te indiziato por una se­
n e di estorsioni ai danni di 
a lcuni propr ie ta r i t e r r i e r i del­
la zona. Il suo noene e r a ve­
nuto fuori il 2K magg io scor­
so quando il possidente Vito 
Caruso a colpi di fucile si 
fece giustizia con le p ropr ie 
m a n i : ucciso due tagl ieggia 
tor i . Giuseppe Cirani e Carlo 
Or lando , ohe a suo d i r e Io 
s t avano por tando al lo sfacelo 
economico. 

pubbliche - Tre assassinii in 3 giorni 
Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Pun tua le 

con il suo appun tamen to est i­
vo. si s ca tena anche que­
s t ' anno la violenza mafiosa 
in Ca lab r i a . T r e omicidi in 
t r e g iorn i : l 'ul t ima vi t t ima è 
Domenico Sc ia r rone . auto fr . i -
spo r t a to re m a s s a c r a t o l 'a l t ra 
notte, con c inque colpi di 
l upa ra e a l t re t tan t i di pistola. 
ne l l ' ab i ta to di Colonna. Il ca­
mionista . diff idato di pubbli­
ca s icurezza, è s t a to ucciso 
poco lontano da ca sa , men­
t r e v iaggiava a lwrdo del suo 
autofurgone. Due e r a n o i 
ki l lers apposta t i d ie t ro una 
curva a gomito ad a t t ende re 
la v i t t ima: il pr imo a r m a t o 
di lupa ra , il secondo con una 
pistola ca l ibro 7.65 di cu- so­
no s ta t i r i t rovat i c inque bos­
soli . 

Domenici! Sc ia r rone guida­
va i camions del fratello Pa­
squa le . t i tolare di una picco 
la impresa di au to t raspor t i 
che lavora sopra t tu t to nel set­
to re del l 'edi l izia . Quando è 

s ta to ucciso proveniva pro­
prio da casa del fratello, do 
ve e ra anda to per concordare 
a lcune modali tà di un viaggio 
che av rebbe dovuto fare il 
giorno dopo. 

Il delitto, di indubbia ma­
t r ice mafiosa, pot rebbe rien­
t r a r e nella guer ra in (o r so 
del t r iangolo Gallico Diminui­
ti Sambatel lo . s ca t ena ta dalle 
locali cosche per il controll'» 
dogli appalt i e dei subappal t i 
legati al le numerose opere 
pubbliche in via di realizza­
zione. Nell 'ambito di questa 
ipotosi ques t 'u l t ima esecu/ io-
ne si collegllerebbe all 'omici­
dio d: Rocco La Guida ra . uc­
ciso anjv.-na qua t t ro giorni fa 
al!e porte d: Samba'el!»». La 
terza vittima di questa mozza 
set t imana di fuoco è Rocco 
Flirtili, meccanico di R a s a r 
no. crivellato da- pal l i t toni 
e dal le P38 di un comma "do 
mafioso ciie lo ha giustizialo 
sulla s t rada .--ho ( o-.giunge 
Taurianova a Kosurno 

r. s. 

Perché il «folle» può vivere accanto a noi 
hi un art:c->lo C'>:ri}kirS'i 

recentemente nella rivinti 
« Scicntific A m o n c o i > Has-
suk e Gerson. due psichiatri 
che lavorano rei Dipartimen­
to di salute mentale del Mas 
sachusclls. dop., urer deli­
ncalo le tendenze e le tra 
^formazioni avvenute n 
campi psichiatrico negli l-
SA. giungono correttamente 
alia conclusione che « la psi­
chiatria non può assurgere 
da s >la le ampie resp-msab:-
lilà di un'intera società ». In 
ti'i contesto p-)l;'ico e cuitu 
ra'.e diverso, quale e quello 
italiano. ìe esj>erien;c di rr; 
nortimeuto psichiatrico hanno 
condotto ad analoghe c>nc\:i 
siiru. C"'i una P'-ù esplicita 
acccr.iua:!<>nc della pirica-
jhi;i<inc e del diretto cunei-
g:rnenlo del gruvp-y sociale 
nella gestione del disagi > 
psichico. Proprio n questa 
prospettica si pone la nuoca 
legge n. 1*0 sull'assistenza \ 
psichiatrica quando ratifica 
lo fine culturale, scientifica e 
istitu::or,ale della gestione ' 
scjKirata e delegata della ma- • 
latlia mentale, non più oceul-
tfta nello sfxizio circoscritto 
delle strutture manicnmiali. 

K' stata mediabile clic , 
ropprora;iorie della legge. • 

anche perché anrìara ad in­
crinare un avjxtrato istituzio­
nale ormai .^'ahiìizzato e >•>-
prati utiD comportamenti. 
percezioni e pregiudizi ormai 
rad.cali ri*peltu al mala'. > 
merlale, suscitasse perplessi­
tà. pti:.re. critiche, nolen'e 
opp i^izi'in;. ì giornali r.eg'i 
ultimi tiue mesi hann > rif'.et 
lui., il dilmltit.i che la legge 
ha sollecitato, dibattilo che 
in questa se'i'ire. pt'r la pri 
ma colla nella stona del 
n-t.-tro ;\iese. ha incesili, 
mei s >l> gli ofhra'rTi a le 
v>rze p:ù aranzale ma i al 
ladini di ogni ordine. 

Critiche avanzate 
Son.i state acanzate crili 

che di ogm genere alla nuora 
legge, espresse m forme di-
i erse, da quelle più esplicite 
a quelle più mascherate che 
si trincerano dietro la man­
canza di strutture- Il giudice 
Casella, in un articolo com­
parso sul < Tempo » il '24 
giugno, addirittura non rav­
visa sostanziali passi in arun-
ti rispetto alla legge del 1904. 
anche se p>>i nel testo dcll'ar 
licolo si contraddice affer­
mando clic uno degli obietti­

ci de" legislatore sarebbe ad 
dirittura quello * di abolire 
tout court la malattia menta 
le*. 

Indubbiamente la legge ha 
accelerato, soprattutto m al­
cune zone dtll'ltalia. prò 
cesso di superamento delio 
spt*dale psichiatrico e li svi­
luppi dei servizi territoriali. 
mettendo inevitabilmente in 
luce ritardi, inadempienze e 
distorsioni del sistema sani­
tario. 

Questo processo cui stiamo 
assistendo, indubbiamente ri­
percorre. pur nelle sue speci­
ficità. quanto si è venuto 
realizzando in alcuni pticsi 
europei e negli ISA. In que 

, sto ultimo paese, infatti, ne­
gli ultimi 15 anni la p>po'« 
rior?«> degli ospedali p<ichia 
ITICI si e ridotta da 559 000 
ricoverati a 193.000. con la 
contestuale creazione di ser 

. vizi territoriali di salute 
' mentale e di soluzioni allog 
• giative. quali appunto grup 
] pi appartamento, comuni 

tà albergo. Tuttavia questa 
profonda trasformazione as­
sistenziale avvenuta negli U-
SA può essere un obiettivo 
troppo circoscritto, notano 

ì sempre i due autori america-
' ni, se viene troppo enfatizza­

to il trattamento e non i i 
considera pienamente il con 
testo e>i.<tcnziale quotidiano 
di ogni persona in difficoltà. 
* se n>n si reahzz.yin condì 
ziom di vita che as*-curino la 
dignità umana ». 

Proprio questo è i'asfh-1'u 
che conferisce una originale 
sfK'Cifiatà alla trasformazio­
ne che si sta realizzando nel 
nostro paese, che non vuol 
essere una semplice opera­
zione dì ingegneria istituzio­
nale ma vuole affrontare no 
di essenziali del vivere quoti­
diano. L'ingresso della psi­
chiatria negli ospedali gene­
rali deve enfatizzare, infatti. 
la dimensione umana del cit­
tadino malato. suscitando 
raparti interumani positivi e 
una diversa considerazione 
dei bisogni psicologici anche 
nei reparti di medicina, nei 
reparti di ostetricia, nei re 
parti di pediatria, dove anco 
ra oggi i bambini vengono 
separati dai propri familiari 
in un momento critico che 
richiederebbe addirittura un 
sostegno maggiore. Ugual­
mente la permanenza del cit­
tadino in slato di sofferenza 
psichica nel gruppo sociale 
non si può limitare, anche se 
è importante, ad una mag­

giore tolleranza nei Confronti 
del diverso, ma deve implica 
re una neomiderazì me della 
vita quotidiana, dei rapprirli 
interumani, dei metodi di e-
ducazione e di allevamento, 
fonte di stress, di tens e,e. e 
di angoscia. 

Prospettive 
Con ottimismo i eiamo 

l'allargamento del dibattilo. 
che può trovare momenti d. 
saldatura con i problemi pò 
sii da qltre fasce di cittadini 
quali i giovani, le donne, gli 
anziani, gli handicappati, alla 
ricerca di una prospettiva u-
nificante che 'appio conferire 
sollecitazioni e contenuti al 
processo di trasformazione 
che stiamo vivendo. Con una 
certa preoccupazione, pur se 
si registrano imzuiiive imp^ir-
tanti quale il convegno m 
zinnale della FSLF.Ls CGIL 
(cui aderiscono anche gli o 
spedalierit. del fi 7 luglio, a 
Lecco, su < Psichiatria, rifor­
ma sanitaria e iniziativa sin­
dacale », notiamo un ritardo 
nei dibattere ai vari livelli 
periferici il valore innovativo 
della riforma dell'assistenza 
psichiatrica, ricollegandola ai 

problemi p:ù generali della 
salute pi-li dalla riformi .-.a 
mtana. I ri dJ>al4iio che sa:> 
f,;a, vi modo punt'iaìe e rigo 
roso, sciogliere pregiudizi e 
p.iure e sappia dire i, •; senso 
é una jiro>'t'li-va all'espe­
rienza che si sii vivendo 

\ e ' i i ' S'i'lolf.Cft'o 'fi 'li 

dimenìo conclusivo del e in 
vt-gno d: L*cce che o'eorre 
<• operare j i v im:*'dire rl,e si 
ripr'tduca negli ospedil- gè 
nerali la logica manicomi l'è. 
pt r suptrare li med c.ilizza 
zione del d:sag:o » e nello 
s'esso tornito * creare e p> 
ler.ziare le strutture tem'o 
riali. che debb <n., co^'duire 
l'asse fondamentale di mler 
vento, con compii di p'even 
zi eie. cura e r<a*rbtaziohe ». 

E' opp-jriw.o affrontare 
l'applicazione d"lla legge c,,n 
la necessaria ch.arezza opera 
tira, er'tand i s iluzioni orga 
nizzalire che si limitino a 
Ira-ferire melodi, turni, m < 
dolila di lavoro dagli o<peda 
li psichiatrici agli ospedali 
generali, mentre e neces-ary, 
sperimentare nuove strade, 
pr/ssibili proprio perchè si o 
pererà in un conlesto prò 
fondamente diverso. 

\ Massimo Ammaniti 

Al lavoro amministratori locali e regionali 

L'Ossola si riprende 
dopo la disastrosa 
alluvione di lunedì 

Ancora imprecisato il numero delle vitt ime - Sempre interrotta 
la strada nella valle - Le conseguenze di una errata politica 

Dal nostro invialo 
DOMODOSSOLA — Nelle vai 
li dell 'Ossola, sconvolto da. 
t ragico nubifragio di lunedi 
scorso, la v ita sta fa t i .osa 
niente r ip rendendo: autori tà 
regionali e amminis t ra tor i 
locali lavorano senza sosti­
noli soltanto JHT ass icura l i -
aiuto e solidarietà alle popò 
ìaz.ori! colpito, ina a n . h e per 
fare un consuntivo dei morti 
dei t'oriti, dei danni r ip t r ta t i 
dalle opere pubbliche e dai 
privati per a s s u m e r e tempi-
.stivi e off ic av i prov vi (irnienti. 
l 'n lavoro il.irò. difficile, ohe 
ini|ie:zna centinaia e centinaia 
di persone. 

La s t rada che ila Domoilos 
.sola immette nella valle è 
ancora interrotta e non è 
possibile, per il momento. 
.sapere quando p i t i a e s se re 
r ia t t ivata . Si t ra t ta di un 'ur 
Ur ia che è s tata Ict teralmen 
te sconvolta dalla l u n a delle 
acque e delle l i a n e e che 
presenta , .sia per il crollo di 
diversi ponti sia | H T il fatto 
che scorre in mozzo alla roc­
cia. difficoltà non facili IÌA 
.superare, difficoltà insomma 
da * periodo lungo >. 

s' l'ffii ialmeiite - .sono dodi 
ci le vit t ime del nubifragio 
solo se a questa cifra si do 
vesserò aggiungere i dispersi . 
che non possono ossero 
quantif icat i se non in via 
appross imat iva , s empre se 
condo quanto risulta alle au 
torità. .si potrebbe rauttiiinge 
re un totale di sedici. 

Ieri mat t ina sono s ta te i 
dentificato le a l t r e vit t ime Si 
fratta di Martino Angol ino 
Molli. 411 anni, di Varese . Da 
mele Horsani. di lf anni . Ari 
tonicità Giorais . 41 anni. I.u 
eia Giorgis. 71 anni, tutto di 
Toceno. Rita Peloso di ( \ i s 
sano Magnano. Risul terebbe 
dispersa anche Maria Lui»a 
Giorgis. ìrj anni, di Toceno. 
congiunta di Antonietta e I.u 
eia Giorgis . e molto proba 
bilmente r imas ta vitt ima del 
crollo della propria ab i t a / io 
ne. anche se finora non si 
hanno notizie circa il suo ri 
trov amento . I VÌL'ÌIÌ del fuoco 
inoltre s tanno » ras t re l lando * 
il ' loco |K-r r i t rovare evint i la 
li a l t re vit t ime, ment re centi 
naia di uomini della divi.siono 
e Centauro » sono al lavoro 
nelle valli colpite dal nubi­
fragio. 

Le opera/ ioni di soe .orso 
continuano. Anche ieri matt i ­
na elicotteri militari hanno 
compiuto dee ine di v oli per 
por ta re generi di prima ne 
cossjtà nelle zone isolate e 
pe r e v a c u a r e tur is t i : fra 
questi anche diversi hair.ii 
campati. 
Viene intanto dec isamente 

«mentita la voce r ipresa dai 
giornali negli scoisi giorni. 
secondo la (piale in un tun 
nel a Ma-ora una decina di 
m a o ' h i n e sa rebbero stati-
t ravol te dalla furia delle ac­
que . Propr io l 'altra mat t ina 
un ufficiale dei carabin ier i . 
nonostante lo numerose n -
cognizinni eia effet tuato, ha 
fatto nuovamente ispezionare 
la galloria dai suoi uomini. 
«Abbiami» r invenuto — ha 
af fermato l 'ufficiale — sette 
macchine . Tut te orano eoa le 
port iere ebni.se. anzi, una d: 
queste avev.i anche un telo 
pe r proteggerla 

Nella sedo del municipio d. 
Donitidossola. c 'è stata i« ri 
matt ina una raiiiioiiv le; ( l i 

sindaci, presento il pres idente 
della reg olle Pi< monte. Aldo 
\ i-thofie. il compagno Luigi 
Rivai la , assessore- region.de 
olla pianifu az.one. il ;ir«>; 
di-nte d i l magis t ra t i , del Po. 
il J. ( ' a m m a r a t a , li ;>:«f«!!o 
di Novara, il presidi i t o d i l la 
provin ••.! di Novara , i' .-inda 
co di DomiM|os-ola e a l t r e 
a i t ' i^tà c:v il: .- rn.I.tari. 
L'ini•>• t ro è -ervito tra l a i 
*.~i>. ai l o m p a j n o Riva'!.) p •-
rie tini.ire e l.e il d i s s i - ' . i ra l le 
vali . del-'O s,,!,, è d.r.-rta 
( ili-i g.ieiva d -.:!!'* tr« i/t :• 
ra!» :> »!•*:' a shagl , ; ' .i di <n 
d.-:nti ri - -e <j ias. c-o-rco o r r 
! prub'erni d-1 •••-rro-io Ni.': 
e (j nnd: piss-h. le ; é !.-( /<• 
t c i ' a r o d add'iss i-i a l i . re 
gioco Pierri'H.'»- r» -p-ir.-abf.it.i 
che n»>n so- . , s • . ni»-ere :n 
que- t ; tri anni, rr-or-.» ]'<-:,!• 
regior,»- s-,i dt fu ••!'!•• in 
rne / /o a gru»»»- rfiffaol'a — 
proprio :x r l ' a s - e n / ) d: e 
sp»T Oli/a prò-. < d«-r.'- — un 

pi.ì I-i globale d J!i%rv»rt| 
-a: t» rr . tor •» Li a!*;» r i i ' o ì c : 
ori t ro il \'.i'*\ -; dovranno 
srur.d» re 2" nal i^rdi tv r la 
»isvma7:or.e idrogeologie a 
delle prov ini «• n.iTio-itos-
(•w la (n-idi/ ioce però che 
(j x -! s tanziamii . t i devono 
i.— Tt' .mpeg. i t i al miglili 

Pe r le 12 di oggi ne! mimi 
c.p.«i d. Domodossola é con 
\<> a ta in r.unior— straordi 
n a n a la giunta regi »na!» e li­
do ; rà (i-i idf -e s u mix): p.u 
or»iv»r.uai p* r v . ru re m i o n ' r o 
allo esigenze dell 'Ossola Alle 
14. p i . , ci s.i.-.i l'assemb"••-.> 
de. snfj.j j oVI c i r n i r t n so r i i 
SO a q. leste notizie s- M 
g . i . g e c!h-. .-• mare a D imo 
d-is-ola. è stato . n s . d a t o u'i 
uff a io della regione, sj ha i! 
senso della presenza e del 
poso degli enti loca!: ne'.l'av 
v ia re alia r inasci ta le valli 
colpite dal nubifragio. 

Giuseppe Muslin 

Vigili del fuoco rimuovono tronchi v 
macer ie dalla sede ferroviar ia 

Bloccato sulla porta di casa 

Anziano farmacista 
rapito in Calabria 

CA l 'ANZAKO - - Dopa mis i 
d. a p p a l l i l a - t rancimi! . la m m 
vo seques t ro di pe r sona :u 
Calabr ia . l\ a v v t i i u ì o mei-
ooledi no t t e a Sovera to , un 
couti l ) tu r i s t i co .stilla lancia 
ionica c a t a n z a r e s e . IAI vitti­
ma e lui larmaci .s ta , Fra t i 
COMÒ Sangiu i ia i io , di H2 a n n i . 

Il p r o l e s - i o m s t a . come al 
sol . lo. poco d e p o le 22 aveva 
ehiu.so la f a rmac ia , sul eoi so 
pr inc ipa le di S o v e r a t o . e .si 
.stava r ecando a casa , distai) 
t e :t()0 met r i , ins ieme alia fi­
glia Mul ina , (1. 27 arni!, an­
ello lei farinaci.sia. All'.in 
provvido da un ' a u t o .sono 
sco»: t r e individui elio Ivan 
n o imniob. l .zzato la donna 
e r i i a i . no . sca iaventa ta a ter-
i a . H a n n o p reso q u i n d i il 
Sang iu l i ano e l ' h a n n o sp in to 
ne l l ' au tove t tu ra ohe e r .par­
t i ta a forre velocità m (lire 
z ione Roggie» Ca lab r i a . 1 ban­
dit i h a n n o ag i t o a viso sco­
pe r to ed e r a n o a r m a t i di fu­
cili a c a n n e mozze e di pi­
s tole 

Nelia Messa n o t t a t a gli a-
gent i delia polizia h a n n o ri­
t r o v a t o l 'auto u s a t a per il 
r a p i m e n t o ne! c o m u n e di Ca­
mini . fra M m a s t e r a c e e Hi ; 
Io, c o m p l e t a m e n t e bruc ia ta 
da l le f i amme. L ' a u t o , una 
« Giulia » d. colore b .anco. 
è r i su l ta ta ruba ta He gioii)! 

fa a un u n i-a,t uiiiaile e .-
Cop.iiiolio. a pochi i li li'iiu 
t r i ita S iverato S ino a que 
SUÌ n ion ieu 'o ì h a n d . l : n a . 
si sono nie.s-.. in c o n t a t t o con 
1 t a n n i l a ! : del l 'os taggio. 

F rancesco Sang iu luu io e 
uno degli noni .ni più r .ocn: 
di S o v e r a t o e la n o t i / a de! 
suo r a p . m u l t o ha des ta l i ) 
enormi- .-calpore nel la ci t ta 
d ina ic.nica. affol lala nel pi 
r iodo «-.stivo da tu r i s t i provi 
n ien t i da ogni par lo d 'I tal in 

Con il s e q u o i t r o del fa' 
inac i s ta . -no l t ie . !" in.ii istr 'n 
dei lapuiiifiM di i)ersnna ri 
t o r n a , dopo mesi di silenzio. 
a far p a r l a r e di sé r n n nii-.i 
i i / i o i r che per ì! luogo .s'evso 
dove è a v v o u i ' o il s 'ecpie.ti" 
de! Sang iu l i nno (Sovera to * 
t rova a soli _'<) eh. Ionio! • : 
da Ca tanzaro» d'ino.stra ro 
me lo coseno mafioso del 
Heggino obi) .ano progros.sivn 
n i en t e spos t a to il loro rag- ' .o 
d ' inf luenza. A q u e s t o propo 
s i to va r i corda to che il ra 
p i m e n t o a v v e n u t o mercoledì 
.-.era è il secondo dal l ' inizio 
del l^ tnno m provincia di Cu 
t a n z a r o e che a t t u a l m e n t e v-
t rova nelle mani (fé: rap i tor i 
il v e n t u n e n n e F rancesco Pa 
( i leo, .sequestrato e .nquo nif- i 
fa a Mania , v a i n o L a m e / a 
To rme . 

Viaggia su un pul lmino targato 6757 RF 06 

Si cerca bimba francese 
morsa da cane rabbioso 

N'I/./.A Da d u e L'.or.u; la 
pò. . / :a . t a i . ana . ia i.ulio e la 
tolc'i i.-iioit' t r a - m e : temo a p 
pelli per r u r r a c o i a i e una 
bimba f. . incese e ìie .si t rova 
• :. v a . a n / a ne! i l l u n i paese 
e i !ie •• sj.i 'a m o r a d^ un 
l a n e r. ibb.o-o I.a tallii-'..a 
d ' i l a p a r o l a , il.a ' ipp. . i r ; ,e 
•. ;a_'iiia su una rou lo t t e , r u n 
-a c h e l 'ali.ma.( i n o h i ille­
so ia b iiìba ••:.i portato:-»-
della mortale m a l a t t . a od e 
q'.i:nd. jiii.-.i d: T a ' "o 

Del diair . in it K o ep.soij.o i* 
r ima - t a v . ' t . m a K. i i .w- J 1 
ir.e.i d: q u a ' t r o . u n . e :iii-/zf>. 
«tL'ured.ta dai av.'- il M !u 
alio scor-o p ropr .o il z . o m o 
della pa r t enza per le v a r a n 
/»• Men -:»- la fa.'n.-'.ia s tava 

fai ' t . id» i ba^a, '!: . la pie tu ia 
JIOI a i .do rie; d .n to ni da - a 
sa aveva t rova to 1U1 ca.rn > 
1 • io ( n e lo sì e i a a vv.( . 
n a t o .scon.ii/ola'Hlo Cie . ien 
do V uà'.sSO .'iiv.ili- la txiJi. 
b ria aveva a a l i n . ' a t o la H.a 
«,o jh'.- ca re /za ilo. m i l 'an. 
ma .e a- s; i l a i c . o . ' a ' o roil 
t ro . mordendola a lai Inai cai 

Qua lche Ola dopo a.l'uff. 
< io d i z i o n e M scopriva <"h-' 
il c i n e era idrofobo. Il lune 
d a t a l i , e n ' e - . . i t ' ava l 'al ia ' 
me e .«• • « _'n.i az ori. alla trr-e. 
t .ora por b .ocrare il ptlllni 
no. • a r . ' . e o »'i7!7I.K'i»). mri 
q u a n d o la zua .d . a di frrti 
t .era •ii'i.v.i avvor t . ' a .'. pulì 
rn .no »va ir.a ' : , i i i - . ' a*n d! 
Tf-"'> .11 l ' a i , a 

Incendio nella 
baraccopoli 
di Gibellina 

: IKAPANI — Vn ine »•.-.(. •> d. 
vampi*"- ia ne»*te .sco.-.-.i per 
ri'.i.s»- aiii'o.-.» imprec-Sate. ne! 
la Kiracio;>i.i ci. Ci:bo:!.ri i 

; a.io de ; ( o n ' r : ci»'i.a Va:.e de! 
H-. . d i - r a ­ d a ! •rre.T.o 

" to d- î l!*y *:a r o m p l e t a m e r . 
•» d - -* ru"o l a b . ' a z . o n e ri»! 

j io.-.:.ni no S a l v a ' o r - M a n : r e . 
I. p ron to ..•.'o.-vento d*». v -

' iZ-.c. dei fia-oo i.a •••. . ' . i to e :e-
.»• ;..f;ii:nc attacca.-, o.-o a / . re 

• ba racene . Por for'-.ma non >: 
r- •!..-•.'arai d a n n i al.-- por.-<i:i<-

Korchnoi vince: 
ora è pari 
con Karpov 

IlACil.'K) - - I "a.'ìd c'.s.ma p,i; 
".ta d--. camp.OH I ' ' J ir.oi.ii.ale 
!. .-.-aceti. (• . - 'ata v:n"a da . io 

. l a i . i r / e \".'».-o.- Kore lmo . al­
ia (-.aquari"».-:::.a mo..-a. a 
.-t.*u.'i» 'i !u; ».Tore « crosso 
i.irii»'1 co i ! . pu to .n prorodon 
ra da l -amp.o.1.»- d»-ì rriond'i 
Ar.aTi!. K t rp -A. Il pjriteJjf.O 
i a ' t u a ir.-r."'- d; ui'.o a uno 
'.ìa".> r i . e no-., p i . - . ; " ì'i:.<> 
termina*-:» in p a r ' a »'I una 
f .-*.i*a V.l.'a ' lai ,-OV .e t . ro 

1 Karpov». 

!" 

In URSS acqua di mare 
bevibile a bassi costi 

MOSCA 
. * < - • - , 

I L 

Un nuovo e -ornplieissimo ÌT.--'OÌO \Y-T r t n 
ore l 'arqua d: m a r e l>-v.b..e od in z r a d o d: e^s'-r*- u t : 

;.z7.ita d.».;i'.r,d-j-.'r.d e .s t . ro scoper to d a / 1 , s c e n z i a t : 
aze.-b . i : j .an. e m.xsc-jvit.. I-<> rf Tic n w o rairr-u:."» No 
vo-t ; r.prc ficz>"ido rh<* con que- t i ••"•.' "«e'.cj.a d; ri.-.'ala 
z.o:.e e pos.-.:h;le o t t e n e r e enormi q u a n t i t à dj a c q j a dol"e 
a cas t : tM.s-.Lvin).. 11 prr-C"s.so di d i .va laz .one avv . -m- uM 
!:7z.tr.do e i a -e.":e d. niate."..i!: po..:r.é.",Ci ( h e f i l t rano 
i ' a r a i a m. t r .na . n.-.i la.sciando I U . I M . V . .vii: < he e->.sa 
cor.t :<• io. 

At t r ave r so de : t ab i si fa a r r i v a r e l 'acqua del m a r e 
a l l ' impian to . N'ell'attr.tvf rsarra-nto dell Imp ian to l 'acqua 
d iven ta dolce Sulla sot t . le pe l l co l a pol imerica, c h e qu ; 
svolze IH funzicne di un d i s sa la to re , si n c t a n o le t r acce 
a p p e n a percet t ib . ! i dei .sali che .si s.ftio depo-.it.ttl. 
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